Laboratorio di fisica


Verifica sperimentale della prima legge di Ohm

Obiettivo
Ricavare sperimentalmente la relazione esistente tra la corrente che attraversa una resistenza e la tensione misurata ai suoi estremi

Materiale occorrente

Trasformatore, ponte a diodi, amperometro 0 – 100 A, Voltmetro 0 – 100 V a portate multiple, resistenze, basette, interruttore, lampadina, reostato, cavi rossi e neri.

Procedimento e raccolta delle Osservazioni

Si connetta il trasformatore alla presa di rete da 220 V AC (corrente alternata); è preferibile usare trasformatori bianchi con fusibile, onde evitare rischi di distruzione nel corso di esperimenti maldestramente condotti. Si prenda poi il ponte a diodi, e si connettano le sue boccole verdi con le boccole gialle del trasformatore, utilizzando l'uscita da 6 V; inserendo le spine del voltmetro con lo switch su DC e fondoscala a 10 V (scala nera), gli allievi potranno verificare l'effettiva conversione della corrente elettrica da alternata in continua; il valore sarà leggermente diverso da 6,3 Volt, poiché in realtà verrà misurato il valore efficace della corrente alternata.

Si connetta poi la boccola nera di uscita del ponte a diodi con una basetta al cui centro è stata inserito un interruttore a levetta, mentre la boccola rossa di uscita del ponte a diodi verrà collegata mediante un cavo rosso all'uscita contrassegnata da 0 di un amperometro. Sarà bene ricordare a questo punto che, per convenzione, il cavo rosso è connesso al polo positivo, quello nero al polo negativo. Si infila quindi la spina di un cavetto nero all'uscita da 0,1 A dell'amperometro (quest'ultima misura rappresenta il suo fondoscala allorché si utilizza tale misura). Si comincia con boccole a corrente più alta, poi via via si scala, cercando quella che permette la miglior lettura.
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Sulla basetta con l'interruttore, da parte opposta lungo il lato lungo rispetto a quella in cui è stato inserito il cavo proveniente dal ponte a diodi, si innesta poi un cavetto nero che la collega ad un'altra basetta, al cui centro è inserita una resistenza da 50 
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; all'estremità opposta di questa basetta lungo il lato lungo è connessa l'altra spina del cavetto nero proveniente dall'amperometro. Non resta che da infilare le spine del voltmetro nelle boccole della basetta con la resistenza, da parte opposta lungo il lato corto rispetto a quelle dove abbiamo inne-stato i cavi: in tal modo, l'amperometro è collegato in serie alla resistenza ed il voltmetro in parallelo, secondo lo schema circuitale illustrato nella figura a pagina precedente.

A questo punto si chiude il circuito mediante l'interruttore e, se i cavi sono stati disposti correttamente, si vedranno muoversi tanto l'indice dell'amperometro quanto quello del voltmetro. Connettendo due resistenze da 50 
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 in serie, usando i ponticelli come in figura qui sotto, si vedrà la corrente diminuire per via dell'aumentata resistenza; connettendone due in parallelo, la si vedrà aumentare, indice del fatto che la resistenza globale è diminuita.
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A questo punto, per la verifica delle leggi di Ohm è necessario inserire un reostato, a manopola oppure a cursore, tra il ponte a diodi e la resistenza. Ruotando opportunamente la manopola si vedrà variare sia la corrente che la tensione; i dati vanno registrati su carta e poi riportati su tabella (meglio se di MS Excel), onde verificare che il rapporto tra 
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V ed I è con ottima approssimazione costante.

	Misura
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V [V]
	I [mA]
	R [
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]

	Prima
	0,18
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	20
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	Seconda
	0,32
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	Terza
	0,51
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Così deve apparire il circuito se vi è stato inserito un reostato a manopola girevole (disegno a mano libera dal tecnico di laboratorio Elio Tagliaferro):
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Suggerimenti per lo svolgimento dell'esperienza
· Durante ogni misura, l'interruttore non va lasciato chiuso per troppo tempo, onde evitare il rischio che la resistenza si scaldi, e la relazione tra 
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V ed I non sia più lineare. È lo stesso motivo per cui si parte inizialmente con tensioni di 6 – 8 Volt, per giungere fino a zero, anziché il viceversa.

· È inoltre consigliabile evitare brusche manovre con il reostato, che facciano crescere la tensione a valori tali da provocare la distruzione dei fusibili dell'amperometro, o addirittura la fusione delle resistenze (uomo avvisato...)

· È eventualmente possibile inserire in serie al circuito, per es. tra reostato e resistenza, una piccola lampadina montata su basetta, in modo che gli allievi si rendano conto più facilmente quando passa la corrente e quando no.

· Innestando due, tre, ecc... resistenze in serie o in parallelo è anche possibile far verificare loro le formule relative a tali sistemi di resistenze.

Prof. Maria Rola

Prof. Franco Maria Boschetto

(franco.boschetto@tin.it; Home Page: www.liceogallarate.it/boschetto/fmb.htm)
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